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e , ge deranno.
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" .2
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

II Mostra regionale campanaudi orticoltura, in Avellino.

Con decreto 19 luglio 1927 (V), di S. E. Il Capo del Governo,
registrato alla Corte dei conti il 29 luglio 1927, n. 379 Finanze, fo-
glio n. 8, la Federazione provinciale degli enti autarchici di Avel-
lino è stata autorizzata a promuovere a termini e per gli e1Tetti dei
Regi decreti-legge 16 dicembre 1923, n. 2740 convertito nella legge
17 aprile 1925, n. 473, e 7 aprile 1927, n. 515, la II Mostra regionale
campana di orticoltura che avrà luogo ad Avellino nel mese di
ryettembre 1W7 (V).

LEGGI E DECRETI

andrebbero classiticate nelle varie voci della tarifa metrd•
politana in quell'unica comprese.
La voce « merci non nominate », ultima di ciascuna delle

otto sezioni in cui è suddivisa la tarifa d'importazione, com-
prende tutte le merci che non possono classiticarsi sotto und
delle voci della sezione medesima, purchè, secondo i rimandi
del Repertorio vigente nel Itegno, tali merci appartengand
ad una delle categorie comprese nella corrispondente sezione
della tarifa metropolitana.
Le note e le disposizioni preliminari del repertorio e del.

la tariffa del Regno non sono applicabili in Colonia se doit
in quanto siano espressamente richiamate o riportate in,
questo decreto o nella annessa tariña.

Art. 4.

Numero di pubblicazione 1645.

REGIO DECRETO 30 giugno 1927, n. 1259.
Tariffa dei dazi doganali della Tripolitania e della Cirenaica.

.VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DEI;LA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 25 febbraio 1912, n. 83;
: Visto il R. decreto 14 giugno 1923, n. 1582, col quale si
approva la tariffa dei dazi doganali della Tripolitania e Ci-
renaica;
Sentito il parere del Consiglio superiore coloniale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le colonie, di concerto con quelli per le finanze e per l'econo-
mia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

E' approvata l'annessa tariffa dei dazi doganali (Allega
ti Æ e 17), firmata, d'ordine Nostro, dal Ministro proponen
te, da applicare alle merci importate ed esportate dalla Tri
politania e dalla Cirenaica.

Art. 2.

I dazi doganali si riscuotono senza avere riguardo allo :sta

to delle merci e non si possono condonare, nè in tutto, nè in
parte, per avaria, qualunque ne sia la causa. E' tuttavia in

facoltà dell'importatore di una merce avariata di optare per
la rispedizione all'estero o per la distruzione della mer-

ce, a stie sp'ese, ossei'vate·le norme imposte dalla, dogana;
di tale facoltà l'importatore potrà valersi anche quando sia
stata intrapresa la visita, ma prima che la merce sia stata

asportata dalla dogana.

.
Art. 3.

Sulle merci per le quali la tariffa stabilisce un dazio sul
valore ed un dazio specifico, debboilo essere riscossi ambedue
tali diritti.
Le merci debbono essere classificate sotto le voci inserite

nella tariffa secondo i rimandi previsti dal Repertorio per

l'applicazione della tariffa doganale del Regno, salve le ecce

zioni stabilite per alcune soci, nella tatiffa coloniale. Quan
do in una voce della tariffa coloniale risultino comprese più
voci della tariffa metropolitana si intendono sottoposte al

trattamento stabilito nella voce coloniale tutte le merci che

Il dazio ridotto accordato ai prodotti di origine e di pro-
venienza italiana o delle altre colonie italiane, si estende ai
prodotti esteri che abbiano giù assolto il dazio di entrata
lor proprio all'importazione nel Regno.
Le merci per fruire dell'agevolezza ,in questione dovranno

di regola essere accompagnate dalla bolletta di esportazione
rilasciata dalla dogana italiana o coloniale; in caso di giu-
stificata mancanza di tale bolletta, da un certificato rilascia,
to dalle dogane medesime riportante tutti i dati della bol.
letta di esportazione.
I direttori delle circoscrizioni doganali della Tripolitania

e Cirenaica potranno concedere che le merci di caratteri-
stica produzione italiana siano ammesse al dazio ridotto an-
che senza la presentazione della bolletta doganale o del cer.
tificato di origine.
Saranno ammesse al dazio ridotto di cui sopra anche le

merci fabbricate nel Regno e nelle altre Colonie italiane con
materie prime estere temporaneainente importate, salvo ece
cezioni giustificate da speciali esigenze delle Colonie.
Le merci da ammettere a tale trattamento dovranno es,

sere indicate dal Ministro delle Colonie con suo decreto prem
vie intese con i Ministeri dell'economia nazionale e delle ti.
nanze. Esse inoltre dovranno essere accompagnate dalli
bolletta rilasciata dalla dogana italiana o coloniale, dalla
quale risulti che si tratti di merci esportate a scarico di bol-
lette di temporanea importazione.
I Governatori della Tripolitania e della Cirenaica stabi.

liranno la garanzia per il godimento del trattamento di fa.
vore concesso alle merci destinate in Italia, nel caso di mer-
ci di uscita dalle Colonie e soggette a dazio di esportazione,

Art. 5.

I dazi doganali specifici d'importazione si pagano in ord
ovvero in biglietti di Stato o di banca con l'aggiunta del
cambio nella misura che verrà mensilmente stabilita dal
Ministero delle colonie.
Il Ministero delle Colonie potrà variare la misura del

cambio anche prima dello scadere del mese, ove lo ravvisi
opportuno.
I dazi d'entrata sul valore e quelli d'uscita si pagang

in moneta cartacea.

Art. 6.

II valore delle merci da tassare ad valorem è dato dal
prezzo delle merci stesse al confine, al momento dell'opera-
zione di sdoganamento. Esso è determinato sulla base 'del
prezzo di origine accresciuto delle spese di trasporto, di as.
sicurazione, ecc., sino al confine. La dogana si serve, per
tale determinazione, delle .fatture di .origine, quando le ri-
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conosca regolari ed accettabili, e di qualsiasi altro elemento
b mezzo che abbia o possa avere a sua disposizione.
E' fatto obbligo agli importatori di esibire, per ogni par-

tita di merce, la fattura originale od altro documento che

la dogana ritenga equipollente. La fattura dovrà contenere
una attestazione firmata dall'importatore, in cui questi con
termi l'esattezza di tutti i dati esposti nella fattura mede-

sima, ed assuma la responsabilità di qualsiasi falsa dichia-
razione in essa fatta.
Qualora le somme siano espresse nelle fatture in moneta

estera la dogana dovrà fare il ragguaglio in lire italiane,
secondo il cambio delle valute estere che sarà settimanal-

mente comunicato. Il ragguaglio deve essere fatto in base

al cambio vigente alla data dello sdoganamento.
Allo scopo di controllare il valore dichiarato, la dogana

ha diritto di prendere visione di libri, conti, corrispondenze
ed altre carte che si riferiscano alle merci presentate allo
adoganamento.
Ove l'importatore dichiari un valoro che dalla dogana sia

ritenuto inferiore al vero, la dogana stessa ha il privilegio
di acquisto delle merci al prezzo di fattura, colla aggiunta
dell'8 per cento.
Con decreti Governatoriali verranno stabilite le norme per

l'esercizio di questo privilegio.
I Governatori sono autorizzati a compilare, per le mer-

bi di più vasta e ordinaria importazione, apposite tabelle

dei valori doganali, sentito il parere delle locali Camere di

(:ommercio, industria e agricoltura.

Art. 7.

Per le merci tassate a peso, il dazio doganale specifico
d'importazione si riscuote sul peso lordo quando la misura
del dazio stesso stabilito per le provenienze dall'estero non
sia superiore a L. 50 al quintale; sul peso netto quando sia
superiore a L. 50 al quintale, salve le eccezioni stabilite dalla
tariffa.
Quando il dazio si riscuote sul peso netto, sul numero,

sul volume o sul valore delle merci, i recipienti di queste,
interni od esterni, sono soggetti al dazio lor proprio, sem-
prechè non trattisi di recipienti usati abitualmente per il

trasporto delle merci stesse; tuttavia, nel caso di tassazione
sul peso netto e salve le speciali disposizioni della tarifa,
sono sottoposti allo stesso trattamento della merce che con-

tengono i recipienti immediati che non ne vengano separati
nella vendita al minuto.
All'esportazione i dazi doganali specifici si riscuotono

hempre sul peso lordo.

Art. 8.

Le controversie relative alla qualificazione delle merci e
alla determinazione del valore, quando questo non sia stato
precedentemente stabilito con tabella ufficiale, saranno rl.
solute in modo analogo a quello stabilito dalle norme vi-

genti nel Regno, intendendosi che le facoltà attribuite da

queste al Ministero delle finanze sono devolute al Ministero
delle colonie con i più ampi poteri per la disciplina della

materia, sentito il parere della Direzione generale delle do-

gane ed imposte indirette.

Art. 9.

Le variazioni ai dazi portate dalle tarife non si applica
no se non dopo che sia stata pubblicata, o nel Bollettino uf
ficiale delle colonie o mediante affissione di pubblico avviso
negli uffici della dogana, la disposizione che porta le va-

riazioni medesime.

Nel caso di variazioni ai dazi portate dalle tariffe, si ap;
plicano :

a) alle merci provenienti dall'Italia o dall'estero, dat
depositi franchi, dai depositi doganali e dai magazzini ges
nerali, i dazi preesistenti solo quando, prima dell'attuam
zione dei nuovi dazi, sia stata consegnata in dogana la di-
chiarazione per introduzione in consumo, e sia inoltre stata;

presentata la merce. Si considera come presentata in do-
gana la merce che trovasi in temporanea od in diretta cu-
stodia della dogana, nonchè quella esistente a bordo della¡
nave ancorata in porto, purchè sia stato consegnato il mas
nifesto.

Si applicano tuttavia i nuovi dazi anche nel caso in cui
sia stata già presentata la merce e consegnata la dichiara-
zione, quando il nuovo regime risulti per Pimportatore più
favorevole di quello preesistente;

b) alle merci destinate all'esportazione, i dazi esistenti
al momento della consegna della bolletta di uscita;

c) alle merci temporaneamente importate od esportate
e che non vengano riesportate o reimportate nel termive
prefisso, il dazio esistente al momento della temporanea
importazione od esportazione ;

d) alle merci sotto sequestro o cadute in confisca, i da
zi esistenti nel giorno in cui sono vendute o rilasciate sia
con cauzione, sia in conseguenza della definizione del pro-
cesso;

e) alle merci estere provenienti da naufragio e alle
merci abbandonate, i dazi esistenti nel giorno della vendita.

;&rt. 10.

Sono ammessi in esenzione dei dazi doganali, allä lörd
importazione nella Tripolitania e nella Cirenaica e sotto
le condizioni che qui si specificano, i seguenti oggetti:

1° Efetti e mobili, purchè provenienti dalPItalia, degli
impiegati governativi, civili e militari che, per ragioni del
loro ullicio, si recano nella colonia. L'esenzione è concessai
dietro presentazione alla dogana di apposita domanda cora
redata da una distinta degli efetti e mobili da introdurre,
L'importazione può essere fatta a riprese - entro il termi-
pe di un anno dalla data del trasferimento in colonia dels
l'impiegato - ma la distinta dev'essere consegnata, per in,
tero, al momento della prima importazione.

2° Efetti, arredi e strumenti portatili dei viaggiatori e
il piccolo corredo di libri e di biancheria da letto o da ta,
vola che essi abbiano seco, purchè il tutto sia usato e pro-
porzionato alla loro condizione.

3• Efetti, armi, mobili, libri, vetture, velocipedi, uten,
sili necessari alla professione o altri oggetti di uso dome-
stico appartenenti a coloro che trasportano la propria resi-
denza in colonia, purchè il tutto sia usato e proporzionato
alla condizione dei proprietari. L'esenzione non è concessa

se Pintroduzione non è compiuta entro un anno dal giorno
della dichiarazione di trasferimento di residenza, e si efs
fettua secondo le norme di cui al § 1 del presente articolo,

46 Strumenti rurali, arnesi, mobili ed efetti importati
da contadini e da operai o indigeni che, a scopo di lavoro,
si recano temporaneamente in colonia.

5• Abiti, arredi teatrali usati e spartiti di opere che
gli attori e artisti portano seco trasferendosi da luogo a'

luogo; strumenti usati dagli artisti ambulanti, animali con-
dotti da giocolieri per pubblici spettacoli.

6° Pubblicazioni ed altri oggetti mandati in dono ad
istituti scientifici e destinati a servire a scopi scientifici.
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7° Efetti e mobili di primo impianto, spettanti ai con-
soli di carriera, quando vi sia reciprocità per parte dei loro
rispettivi governi.
Sotto condizione di reciprocità sono pure ammessi In esen-

zione da dazio le uniformi, le bandiere, gli stemmi e simili,
nonchè gli oggetti di cancelleria spediti dai rispettivi go-
Verni per uso degli uflici consolari.

8° Oggetti destinati alle missioni ed alle comunità re-

ligiose in quanto servano esclusivamente all'esercizio del

culto.
Il Governatore può, quando lo ritenga opportuno, in casi

congrui, limitare le importazioni in esenzione da dazio a

un determinato quantitativo annuo.

96 Animali riproduttori (maschi e femmine) o destinati
a lavori agricoli; api; seme di bachi da seta; panelli di semi
oleosi o di barbabietole; preparati antierittogamici (com-
preso lo zolfo semplice o ramato); concimi chimici od or-

ganici; paglia; piante vive, talee; barbatelle e tuberi; ce-
reali per la semina e semi in genere; prodotti esplodenti
destinati all'agricoltura; canne e pali per sostegno delle

piante; macchine agricole o comunque attinenti alPagri-
coltura, loro parti o pezzi di ricambio e motori ad esse de-

stinati; utensili per l'agricoltura; apparecchi e attrezzi per
la pesca delle spugne e del tonno; attrezzi per pesca co-

mune ed annessi; apparecchi ed attrezzi per l'industria

zootecnica, compresi quelli occorrenti per l'allevamento dei

bachi da seta, delle api e degli animali da cortile; pompe
per l'irrigazione e motori per azionarle e materiali.per l'im-
pianto di pozzi perforati o trivellati.
In tutti questi casi, Pesenzione è accordata sotto l'osser-

yanza delle condizioni e norme stabilite dai Governatori.
Il Ministro delle Colonie ha facoltà di limitare l'esenzione

stabilita in questo paragrafo agli animali ed ai prodotti di

origine e provenienza italiana o delle colonie italiane.

10° Campioni destinati a rapprescritare merci, sempre-
chè non siano costituiti da oggetti veri e propri in se com-

piuti nè siano direttamente utilizzabili.
11° Provviste di bordo sopravanzate ai bastimenti, pur-

chè ne sia riconosciuta l'origine della colonia e non si tratti

di generi di privativa.
12° Provviste di bordo, esclusi i generi di privativa,

portate dall'estero da bastimenti addetti alla navigazione
e che servono per il consumo a bordo dell'equipaggio e dei

passeggeri durante la loro permanenza in porto.
13° Merci della colonia ricuperate da naufragi in vista

del lido, purchè ne sia comprovata in modo irrefragabile
l'origine.

14° Avanzi di alberi e di vele, Ancore, cordami di basti.
menti di qualsiasi bandiera, naufragati sul litorale della

colonia, e gli stessi avanzi di navi nazionali e della colonia
naufragate sulle coste straniere, purchè per questi ultimi
l'importazione avvenga nel termine di nove mesi e il fatto

del naufragio sia comprovato da regolari certificati.
15° Le merci di indubbia origine coloniale di ritorno dal-

l'Italia o dall'estero sotto l'osservanza delle norme che sa-

ranno stabilite dai Governatori.

'Art . 11.

Il Ministro delle colonie è autorizzato:
a) ad elevare i dazi a non oltre il limite del 50 per ceutõ

sulle merci le cui similari possano prodursi nei territori del.
la colonia;

b) a concedere l'esenzione o la riduzione del dazio dd,
ganale a talune merci, quando speciali ed urgenti circostan,
ze lo consiglino;

c) ad imporre, su talune merci, speciali diritti di entrata
da riscuotere dalla Dogana in aggiunta al dazio previsto
dalla tariffa se ciò è consigliato da temporanee esigenze fi,
scali o commerciali;

d) a permettere e disciplinare, con proprio decreto, le
importazioni ed esportazioni temporanee.
In ogni caso il provvedimento sarà emanato dopo aver

sentito il parere dei Governatori delle colonie.

Art. 12.

E' data facoltà ai Gofernatori della Tripolitania e 'dells
Cirenaica:

a) di imporre speciali diritti d'uscita in relazione ai
prezzi di mercato ed alle condizioni di approvvigionament4
della colonia, previa autorizzazione del Ministro delle Cow
lonie;

b) di proibire, riferendone immediatamente al Ministerd
delle Colonie, l'entrata e l'uscita di talune merci quand4
speciali od urgenti circostanze lo richiedano, ed anche or-
dinarne la distruzione, quando ne sia accertata la necessità

per tutelare la sicurezza della colonia, la salute pubblica,
l'agricoltura e la pastorizia;

c) di autorizzare l'istituzione di depositi franchi, coni-
pilando apposito regolamento.

Art. 13.

Il presente decreto avrà effetto dal giorno successisõ is

quello della pubblicazione nella Gazzetta Ugiciale del
Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellú
Stato, sia inserto nella raccolta uniciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 30 giugno 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - FEDERZONI - VOLPI

- BELLUzZO.

Visto, il Gudrdasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 6 agosto 1927 - Anno y
Atti del coverno, registro 263, toglio 48. - FERRETTI.
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Dazi
d'entrata.

D

A

ZI
O

pcr

n

rot

e

provonienti
origitiarie

DENOMINAZIONE
DELLE
MERCI

Unità

e

provenienti

SE7]DNE
I.

Animali
(I),
ger.ori
alimentari
e

tabacebi
-

1

Cavalli
.

,

,

,

.

'.

.

.

.

.

.

ciascuno
-

-

40
-

60
-

2

Muli

.............
id.

-

-

20-
35-

3

Asini

.........a...
id.

-

-

5-10-

4

Cammelli
.

.

.

.

.

s

..

..

.

..

.

id.

-

-

esente
25
-

5

Animall
bovini
.

.

.

.

.

.

.

.

.

quinta!o
i

-

-

12
-

10
-

peso
vivo

6

Animali
ovini
e

caprini
.

.

.

.

.

.

I

ciascuno
-

-

·

4

-

0

-

7

Porci,
del
peso:

a)

fino
a

30

chilogrammi
.

.

.

.

id.

-

-

4

-

6

-

b)

di

più
di
30

chilogrammi
.

.

.

id.

-

-

25
-

40
-

8

Carni: a)
fresche,
refrigerate
o

congelate
quintalo
-

10
-

10
-

b)

salate,
affumicate
e

in

altro

modo
preparate
.

.

·

·

·

.

id.

-

-

35

-

50
-

0

I

atte

sterilizzato
.

.

.

.

.

.

.

.

id.

-

-

5

--

15
-

10

Latte
condensato
.

.

.

.

.

.

.

.

id.

-

-

15
-

50
-.

Sollo
questa
voce

s'intendono
com-

presi:
18

latte

concentrato
o

conden-

sato;
la

farina
lattea;
il

latte
in

bloc-

chi,
in

pani
ed
in

polvere;
con
o

sen-

a

zucchero.
(1)

Per
gli

animalt
riprocluttort
o

destinati
a

lavori
agricoli,
vedi
art.
10

§

9

dei

prelinüna14

tella
tarifra.

DAZIO

DENO31fNAZIONE
DELLE
31ERCI

UnitA

e

provenienti

11

nurro
di

latte
.

.

.

.

.

.

.

.

.

quintalo
-

-

25

-

õ0
-

12

Ricotta

...,....,,.
id.

-

-

5-10-

13

I

ormaggio: a)

di

pasta
dura
.

.

,

.

.

.

.

id.

-

-

20
-

30
-

0)

di

pasta
molto
.

.

.

.

.

.

.

id.

-

-

25
-

40
-

Sono
considerati
di

pasta
nrolle:
il

bel

paese,
i

crernini,
il

gordon:0/a.
lo

stracchino
e

simili.

14

Pesci,
crostacei
e

molluschi:
a)

freschi
anche
congelati
·

•

•

-

esente
esento
esente
esente

b)

secchi,
salati
o

affumicati
.

•

quintalo
-

-

10
-

10
-

I

pesci
salati
provenienti
ddlla
pe-

sca
nelle
acque
litoranee
delle
Colo-

nie
sono
ammessi
in

esenzione
di
da-

zio
sotto
l'osservanza
delle
norme
da

stabilire
da¿

Governatori
c)

marinati,
sott'olib
Od

"altriineh-

ti

preparati
•

•

·

·

·

·

·

-

5

20
¶¿

-

-

Seguono
il

trattamento
di

qucsta

sottovoce:
gli

antipasti
di

pesce.pre
-

parati
con

orlaggt,
salse
e

simili:
il

caviale
ed

altre
nova
·df

pesce
pre-

parate.
15

Caffò
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

quintalo
-

-

30
-

80
-

co

16

Surrogati
di

caffè
.

.

.

.

.

.

.

.

id·

-

-

70
-

80
-

17

Zucchero
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

id.

-

-

30
-

55
-

Il

dazio
sullo
:ucchero
si

riscuote

sul
peso
lordo.



I

DA
LIO

DAAIO

DENOMINAZIONE
DELLE
MERCI

UMM

e

n

DEN0MINAZIONE
DELLE
MERCE

Unith

'

18

Prodotti
con

zucchero
o

miele
i

24

Riso
.

,

,

.

.

.

.

.

,

.

.

.

.

quintale
-

-

4

-

6

-

a)

marmellato
gelatine,
pandalce.

2õ

Granaglio
non

nominate
,

a

.

.

.

id.

-

-

0.50

1.50

panettone
etÅ
altri
prodotti
a

ba-

se

di

farina
con

zucchero
o

26

Farina:

miole
.

.

.

.

-

-

.

quintalo
-

-

30
-

50
--

In

questa
sottococe
va

compicso
il

a)

di

frumento
.

.

.

.

.

.

.

.

id.

-

-

3

-

6

-

prodotto
conosciuto
sotto
il

nome
di

b)

di

altro
granaglie
.

.

.

.

.

.

id.

-

-

2

-

4

-

flatua.

'

'

27

Somolino
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

·

ida

---

-

5

--
10
-

b)

caramelle,
confetti,
cloccolat1·
i

Le

farine
di

frumento
Granfle
o

ni,

frutta
e

scorse
candite,
pa

granulate
seUuono
ti

trattamento
del

stiglie,
torroni,
manddrlati,·
bi-

semolino,

scotti
con

ripieno
ed

altri
pro-

dotti
di

pasticeeria
con
zuc-

chero
o

.miele
..

.

..

,.

..

.

.

Id.

-

-

60
-

120
-

28.

Pasto
di

frumento,
comprese
lo,pa-

stino
glutinate
,

.

.

.

.

.

.

.

id.

-.

-

6

-

10
-

c)

cioccolata
én

pani,
in

stavo}etto

e

in

polvere
-

-

-

·

-

-

.

.

id.

-

-

40
-

100
-

20

Discotti
e

gallettino,
senza
zucchero,

3

..,,s

opanoazzuno.........
id.

-

-

15-
0-

d)

biscotti,
e

ga.llattine,
con
zue-

30

Legumi
secchi
.

,

,

.

.

,

,

,

id

-

-

4

-

8

-

chero,
compresi
gli

amaretti
.

id.

-

-

25

50
-

31

Patato.......,,,,..
id.

-

-

2-
4-

in

Drogho
o

spezie
-

•

•

•

•

•

-

•

-

5

to

15
to

-

Sotto
qucsta
voce
si

comprendono:

32

Aranci
.

.

,

,

.

.

.

.

.

.

,

.

id.

-

-

3

-

6

-

-y

la

cannella,
i

chiodi
e

steli
di

Uaro-

.

I

fano,
il

pepe
e

pigmento
anche
ga.

33

t.imoni
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

id.

-

-

1

-

2

-

a

rofanato,
to

senzcro,
la

vaintglia.
to

zafferano,
le

noci
moscate,
i

cortan-

34

Legumi
ed

ortaggi:

doli,
la

senape
anche
in

composta.
7

semi
di

antei,
di

finocchio,
di

carut,

a)

freschl:

di

comino
ed
i

peperant
seccAi
anche

lo

Cipolle
.

.

.

.

.

.

.

.

.

id.

-

-

3

-

6

-

macinati.

20Altri

..........
id.

-

-

5-10-

D

To

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

,

.

quintalo
-

-

40
-

60
-

b)

nell'aceto,
in

salamoia,
nel-

l'olio
od
in

altro
modo
conser-

21

Conserva
o

salsa
di

pomodori
.

.

.

id.

-

-

10
-

25
--..

vati

,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

id.

-

-

15
-

40
-

22

Feumento
.

.

,

,

.

.

,

,

.

,

,

id.

-

-

1.50
2

-

35

Frutta
fresca
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

id.

-

-

5

-

10
-

23

Orzo
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

id.

-

-

1

-

1.50

36

Casingno
e

carrute
,

,

,

,

.

.

.

id.

-

-

2

-

6

-



DENOMINAZIONE
DELLE
MERCI

Unità

e11enti
e

provenienti

JJEKUMINAZO3NE
DELLE
MERCI

Unità
e

provonienti
e

provenienti

I

$7

Frutta
secca:

c)

in

bottiglic:

a)

datterl
.

,

,

,

.

.

.

.

.

.

quintale
-

-

15
-

13

10

h!anchi
spumanti
.

.

.

.

»

cento

-

-

60
-

120
-

b)

mandorle,
nocciuole,
pignoli
e

pistaacchi,
sgusciati
.

·

·

·

·

id.

-

-

25
-

35
-..

2°

altri
.

.

.

.

.

.

.

.

.

•

id.

-

-

40
-

80
-

c)

uva
.

.

.

.

,

,

,

,

,

.

,

isL

-

-

25
-

35
-

d)

vermut
c

marsala
.

.

>

.

·

bottiglia
-

-

0.40
1.20

-3

o

litro

Sono
compresi
in

questa
sollovoce

4)

non
nominata
,

,

.

.

.

.

,

id.

-

-

10
-

20
-

i

vint
tonici,
aperitivi,
fatti
con
vino

naturale
e

droghe
amaricanti.

$8

Frutta
conservate:

Le

bottiglie
superfort
al

litro
sa-

ranno
tassale
per
due
o

più
per
ogni

a)

nel
proprio
sugo

anche
con
ag-

Litro
o

frazione
di

litro
eccedente.

giunta
di

zucchero
·

•

•

•

.

id.

-

-

20
-

40
--

b)

nell'aceto,
in

salamola
e

nel-

42

Aceto
comano
.

.

,

,

.

.

a

s

•

ettolitro
-

-

-

6

-

10
-

l'olio:

43

Spirito
.

.

,

·

=

«

•

•

•

•

•

·

xL

-

-

200
---

300
-

1•Olive..........
id.

-

-

5-15-

Lo

spirito
dendlural'o
nel

llegud
&

2•

Altre
.

.

.

.

.

.

.

.

.

id.

-

-

15
-
30
-

ammesso
at

dazio
di

lirc
17

ad

etto-

litro,

c)

aallo
spirito
,

.

.

.

.

.

.

id.

-

-

60
--

120
-

44

Acquav¡le,
Uguori
ed

altre
bevando

89

Acque
minerali
,

.

.

.

.

.

.

.

.

id.

-

-•

3

-

10
-

spiritose
anche
aromatizzate
o

dol-

cificate:

d0

Birra:

a)

in

bottiglie:

a)

in

bottiglie
di

mezzo
litro
o

meno
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

eento

-

-

10
-
25
-

10

di

mezzo
litro
o

inano
,

.

ciascuna
-

-

1.25

2.25

b)

in

bottiglie
superiori
a

mezzo

26

superiori
al

mezzo
litro
ma

litro
.

.

.

.

.

.

.

.

.

..

.

Ida

-

-

25
-

55
-

non

eccedonti
11

litro
.

.

.

id.

-

-

2.50
4.5û

2

c)

in

botti
o

caratelli
«

.

.

.

,

ettolitro
-

-

25
-
55
-

b)

in

altri
recipienti
.

.

.

.

.

ettolitro
a

-

250
-

450
-

4 os

Le

hollif
lie

della
capacità
di
un
de.

Vini?

etmo
di

litro
o

meno
si

tassano
come

a)

in

fusti,
damigiane
e

simili
.

id.

-

-

12
-

25
-

alla
lettera
b.

b)

in

flaschi
.

.

.

.

.

.

.

.

.

ida

-

-

18
-

35
-

45

Siroppi
per

bibite
,

,

,

,

,

,

,

,

quintale
-

-

30
-
60
-
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DA&IO
sui
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speLiticoro)
P

ri

n
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DENOMINAZIONE
DELLE
MERCI

Unità
e

provenienti
e

propertienti

(G

Sale
marino
e

salgenuna:
a)

greggio
.

.

.

,

,

.

.

.

quintalo
-

-

esente
2

-

b)

macinato
o

rafflnato
.

.

.

id.

-

·-

1.50
4

-

Il

sale,
in

quanto
esista^mbnopolio

nella
colonia,
è

importato
esclusiva-

mente

dall'Amministrazione
coloniale

ed

in

esenzione
da

dazio.
Il

Gover-

natore
può

consenti.re
l'impattazione,

in

francitigla
doUanale
dall'Italia
da

parte
di

privati,
det
sale

necessario
a

falune
industrie
quando
risulti
pro-

valo
che
alle

medesime
non
possa

servire
quello
di

produzione
locale.

4;

fabacchi; a)

greggi
.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

esento
esento
esento

_

esento

L'importazione
del

tabaccht
gregdi

è

r¿servata
all'Amministrazione
della

colonia. b)

lavorati
in

sigari
e

sigaretle
.

chilogr.
-

-

i

60
-

60
-

c)

lavorati
in

altro
modo
.

.

.

id.

-

-

30
-

30
-

I

tabacchi
lavorati
importati
anche

dall'est,ero
per
conto

dell'amministra-
zlone
coloniale
sono

esenti
da

dazio.

If

permesso
lo

sdaganamento
dei

tabacchi
lavorati
per
uso

personale
in

quantitù
non

superiore
a

quattro
chi-

logrammi.
48

Altre
merci
non

nominate
di

questa

sezione
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

5

to

11
°¿

-

-

=

DASIO

DENOMINAZIONE
DELLE
MERCI

Unith
o

provenienti
e

provenienti

SEZIONE
II.

Semi
(1)
e

frutti,
oleosi:

oli
og
assi
animali
e

vegetali;
cere.

40

Semi
di

arachide
e

di

sesamo
.

-

quintalo
-

-

5

-

10
--

50

Oli
e

grassi,
animali,
per
uso
indu-

striale
-

-

·

·

•

•

•

·

•

•

•

.

id.

-

-

1

-

2

-.

51

Oli

vegetali:
a)

di

oliva
•

•

.

.

•

•

•

•

•

id.

-

-

25
-

25
-

b)

di

ricino
.

.

.

·

·

-

id.

-

-

10
-

15
~-

È

compresa
in

questa
sottovoce
art-

che

l'olio
di

ricino
destinató
ad

usi
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.
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esente

168

Semi
non

oleosi
(1)

,

,

,

,

,

,

.

quintale
-

-

3

-

10
-
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-
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Lampade
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.

.

.

.

.

-
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Fili,
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e
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e
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Numero di pubblicazione 1646.

REGIO DECRETO-LEGGE 23 giugno 1927, p. 1385.
Ulteriore proroga del termine per le dichiarazioni di co.

struzione di navi adibite a servizi sovvenzionati di carattere in•
dispensabile.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PIER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 16 febbraio 1923, n. 211;
Visto il R. decreto-legge 16 settembre 1926, n. 1758;
Visto il R. decreto-legge 9. gennaio 1927,.n. 123;
Vista la legge 31 gennaio .1926, n. 1·00 ; -

Considerata l'urgenza e l'asst>luta trecessità di pioro'yare
ulterioimente il termine, pe°r l'animi°ssione ai bene‡ici, del
R decreto-legge 1° febbraio.1923,,n..211, delle navi desti-
nate ai servizi marittimi sovvenzionati di carattero indi-
spensabile ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario d.i Stato

per le comunicazioni, di•concerto•con quelli per Ic•tinanze
e per l'economia naziona'Le ;
Abbiamo decretato e dpcrètiamo

Articolo unico.

Il termine indicato nell'art. 1 del R. decreto-legge 0 gen-
naio 1927, n. 123, per la presentazione delle dichiarazioni di
costruzioni di navi, e relativi macchinari ed apparecebi, de
stinate a linee sovvenzionate di carattere indispensabile, è
prorogato a tutto il 31 dicembre 1927.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarA pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge, restando
il Ministro proponente autorizzato alla presentazione del
relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, niunito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulticiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 23 giugno 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CIANO •- ŸOLPI
- BELLUZZO.

Visto, il Guardasigillf : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt la agosto 1927 - Anno y
Atti del Governo, registro 203, foglio 104 - CisATI.

Numero di pubblicazione 1647.

REGIO DECRETO 23 giugno 1927, n. 1299.
Erezione in ente morale dell'Asilo infantile « Amalia Pr tasi

Piceni ved. Müller », in Pisano.

N. 1299. R. decreto 23 giugno 1927, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Rtato,
Ministro per l'interno, l'Asilo ini'antile « Amalia Protasi

Piceni ved. 51üller », in Pisano,•viene eretto in ente mo

rale e ne ù approvato lo statuto organico.

Visto, il Guardadigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì ã agosto 1927 Anno X

Numero di pubblicazione 1648.

REGIO DECRETO 23 giugno 1997, n. 1300.
Erezione in ente morale dell'Opera pia « Asilo infantile d

ricovero vecchi cronici ed invalidi Pietro e Soña Savini », in
Petriolo. ----

N. 1300. R. decreto 23 giugno 1927, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per gli affari dell'interno, l'Opera pia « Asilo
infantilo e ricovero vecchi cronici ed invalidi Pietro e
Sofia Savini », in Petriolo, viene eretta in ente morale e
ne è approvato lo statuto organico.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registgato,alla Corte dei conti, addi 4 agosto 1927 - Anno V

IXISPOSIZIONI E 00MUNICATI

IVIINISTERO DELL'INTERNO
DIREZIONE GENERALE DELIA SANIT.\ PUBELIC&.

Ordinanza di sanità marittima n. 9 del 1927.

IL MINISTRO PER L'INTERNO

Constatata la comparsa del colera in Abadan ed altri porti del
Golfo Persico appartenenti alla Mesopotamia;

Veduta la Convenzione sanitaria internazionale di Parigi del
17 gennaio 1912;

Veduto il testo unico delle leggi sanitarie approvato con il
R. decreto 19 agosto 1907, n. 63G, modificato con 11 II. decreto
30 dicembre 1923, ng 2889;

Decreta:

Le provenienze da Abadan e da altri porti del Golfo Persico
appartenently alla Mesopotamia sono sottoposte alle misure contro
il colgra prescritto dalla ordinanza di sanità marittima n. 10 del
1° settembro 1907, modificata con il decreto Ministeriale 30 agosto
1911.

I s'ignori prefetti delle Provincie marittime sono incaricati della

esecu2tone.

Roma. addì 3 agosto 1927 - Anno V

p. 18 Minigtfo: MESSR.

Ordinanza di sanità marittima n. 10 del 1927.

IL'MINISTRO PER L'INTERNO

Cúliatatata la comparsa del colera asiatico nei porti persiani
situati, sul Golfo Persico;

Veduta la Convenzione sanitaria internazionale di Parigi del
17 geanaio 1912;

Voduto il testo unica delle leggi sanitario approvato con R. de,
creto 10 agosto 1907, .n. 686;

Decreta:

Lo,provenienze dai porti persiani situati sul Golfo Persico sono

sottoppste alle misure contro il colera asiatico prescritte dall'ordi-

nanza, di sanità marittilpa D. 10 del 1° settembre 1907.

I signori profetti delle Provincie marittime del Regno sono in.

caricati della esecuzione della presente ordinanza che sarà pubbli•
cata nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 5 agosto 1927 - Anno V

p. 18 Ministro: Mmmu,
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBIJCO

Rettigehe d'intestazione. P Pubblicazione (Elendo tL 1).

Si dictuara etto to rendtte seguenti, per errore occorso nelle indicaztoni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
vennero intestate o vincolate come alla colonna 4, mentre che do vevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti te vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

Numero Ammontare
Debito di della ENTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

isorizione rendita annua

L 2 8 4
as

P,N. 4.50 2312 450 - sbarbaro Giovanni fu Domenico, domie. a Sbarbari Giovanni tu Domenico, domic. 8
a 2313 450 - Tornolo (Parma). Tornolo (Parma).

Cone. : 177423 85 - Di Donna Maria Francesca fu Carmine, in. Aventi diritto all'eredità di Di Donna Mario
gerdetta sotto la tutela della madre Men- Francesca fu Carmine in R¢sina (Napoli),
nella Vincenza fu Gennaro ved. di Di
Donna Carmine domie. a Restna (Napolt).

3.50 % 85060 140 - De Andrefs Colomba fu Pletro moglie di An- De Andreis o D'Andrefs Maria-Anna-Colombo
» 315565 175 - tonio Dapelo fu Pietro, domic. a Prà (Ge- fu Pietro moglie di Antonio Dapelo fu Pie-
a 372049 ,280 - nova). tro domie. a Prà (Genova).

8.50% (1902) 3019 161 - De Andreis Colomba fu Pietro moglie di Da- De Andreis o D'Andrets Maria-.inna-Colombg
14607 105 - pelo Antonio, domic. a Prà (Genova). fu Pietro, moglie, ecc., come contro,
16073 140 -

Cons. GS 11551 170 - Pissarello Marina fu Matteo, moglie di Rit- Pissarello Paola-Marina fu Matteo, mo,
tore Giovanni Battista, domie. a Diano Ma- glíe, ecc., come contro,
rina (Porto Maurizio).

s 394531 1,085 - Opera Pia Pfarin Angelo di Murano, ammi- Opera Pia Bartolomeo Tartaro in Murano,
nistrata dalla Congregazione di Carità di amministrata come contro.
Venezia.

3.50 181974 1, 190 - Pinna-Porcu Arturo e Mario di Battista, mi. Pinna-Porcu Arturo e Mario di Battista, mi.
nori sotto la p. p. del padre e sotto l'ammi- nori sotto la p. p. del padre o sotto l'am-
nistrazione speciale della loro madre Porcu ministrazione speciale della loro madre
Giuseppina di Pietro Paolo e prole nasci. Porcu Maria Giuseppina di Pietro Paolo
tura dal detto Pinna Battista, domic. a Ca- ecc., come contro; con usufrutto a Porcu
gliari; con usufrutto a Porcu Giuseppina Maria-Giuseppina di Pietro-Paolo, ecc.,
di Pietro Paolo, moglie legalmente sepa- come contro,
rata di Pinna Battista e con ipoteca a fa-
vore di Pinna Battista fu Salvatore An-
tonio.

e 268948 840 - Plana-Porou Mario fu Battista, minore sotto
e 268049 1, 260 - la p. p. della madre Porcu Giuseppina di

Pietro Paolo ved. Pinna, domic. a Bosa
(Cagliari) L'ultima rendita é con usufrutto
vitalizio a Porcu Giuseppina di Pietro
Paolo Ved. Pinna.

Pinna-Porcu Mario fu Battists, minore sotto
la p. p. della madre Porcu Maria-Giusep-
pina di Pietro-Paolo, ecc., come contro.
L'ultima rendita è con usufrutto vitalizio
a Porcu Marta-Giuseppina di Pietro-Paolo,
ved. Pinna.

Cons. 5% 422870 140 - Rey Francesco di Serafino, minori sotto la Rey Seraftno-Francesco didet GFpraanneceesce
a 422871 140 - Rey Elvira p. p. del padre, domic. a Rey Elvira
e 422872 140 - Rey Lidia Salbertrand (Torino). Rey Lidia mme cro trecc., co-

8.50 % 828262 70 - Vallauri Giovanna di Battista, minore sotto Vallauri Giovanna di Giovanni Battista, mi-
la p. p. e nascituri da detto Vallauri Bat- nore sotto la p. p. e nascituri da detto Val-
lista fu Giovanni, domic. in Vinadio (Cu- lauri Giovanni-Battista, domic. in Vinadio
neo); con usufrutto vitalizio a Vallauri (Cuneo); con usufrutto come contro,
Rosa fu Giovanni, moglie di Casone An-
drea, domic. in Vinadio.
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DEBITO NUMERO AMMONTARE
della DTTESTAZIONE DA RETTlFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

3.50 328267 350 - Intestate come la precedente e con usufrutto Intestate come la precedente e con usufrutto
380232 · 14 - vitalizio ai coniugi Vallauri Battista fu vitalizio congiuntamente ai coniugi Val.

Giovanni e De Giovanni Maria fu Giaco- lauri Giovanni Battista fu Giovanni Bat•
mo, domic. a Vinadio (Cuneo). Lista e De Giovanni Maria fu Giacomo,

domic. a Vinadio (Cuneo),

a 731265 42 - Vallauri Battista tu Giovanni, domic. a Vi· Vallauri Giovanni-Battista fu Giovanni-Bat-
nadio (Cuneo). lista, domic, a Vinadio (Cuneo).

a 328266 70 - Fantint Domenica di Giuseppe, minore sotto Fantint Maria-Domenica di Giuseppe, mino-
la p. p. domic. a Vinadio (Cuneo), vmco- re, ecc., come contro.
lata.

e 32826ö 70 - Vallauri Giuseppina (moglie di De Giovanni Vallauri Rosa-Giusepping, ecc., come contro.
Giovanni), Carlo e Faustina, fratello e so-
relle fu Giuseppe, l'ultima minore sotto la

p.p. della madre Comba Caterina, ved. Val-
lauri, eredi indivisi di Vallauri Maurizio
fu Tommaso, domic. a Dionero (Cuneo) -

vincolata.

e 501630 283.50 Napoleoni Francesca fu Luigi, moglie di De Napoleoni Maria-Francesca fu Luigi, mo-
Paolis Roberto, domic. a Roma - Vincolata. glie, ecc., come contro.

3.50 % (1902) 25381 87.50 Intestata come la precedente. Intestaja come la precedente.

3.ð0 07 227641 840 - Cavalli di S. Germano contessa Elisa di En· Cavalli di S. Germano Pia-Elisa-Marfa-Anifa-to
rico, ved. di Luigi Gusberti, domic. In Fi- Luigia-Camilla Miltred di Enrico, ved. di
ronze - vincolata. Luigi Gusberti, domic. a Firenze - Vinco•

lata.

a 369163 178.50 Gusberti Massimiliano fu Luigi, domic. In lutestata come contro; con usufrutto vita-
Ancona, con usufrutto vitalizio alla con- lizio alla contessa Pia-Elisad1aria-Anna-
tessa Elisa Cavalli di S. Germano fu En- I u¿Uia-Camilla Miltred Cavalli di S. Ger-
rico, moglie di Aldo Rossi fu Alessandro. mano fu Enrico, moglie di Aldo llossi fu

Alessandro.

» 369466 178.50 Gusberti Enrico fu Luigi, domic. a Milano intestata come contro; con usufrutto vita-
s 373741 35 -- viticolata; con usufrutto come la prece lizio come la precedente.

dente.

a 373740 35 - Gusberti Massimiliano fu i uigi, domic. in Intestata come contro; con usufrutto vita-
Ancona; con usufrutto vitalizio come la lizio come la precedente.
precedente.

3.50 % (1902) 32878 40 - Bini Antonio di Sante, minore sotto la p. p- Bini Severino di Ernesto, minore, ecc., come
del padre domic. a Fosdinovo (Massa Car contro.
rara).

3.50 % 688414 14 - Tursint Torello fu atichele, domic. a Mon Turbini Torello fu Michele, domic.c a Mon-
a 708427 10.50 tieri (Grosseto) vincolata.

.
tieri (Grosseto) - vincolata. *

Cons. 5 % 47875 55 - Caminiti Paolo di Orazio, minore sotto la Caminiti Paolo di Orazio, domic, a Messina.
p. p. del padre, domic. a Messina.

I

a 47874 55 - Caminiti Maria-Giovanna di Orazio, minore Caminiti Maria-Giovanna di Orazio, domic.
sotto la p. p. del padre, domic. a Messina. a Messina.

A termini dell'art 167 del Regninmento generale sul Debito pubbitco, approvato con R decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si dii!!da
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso. Ove non siano State
notificate opposizioni a questa Direzione generale. le mtestaziout suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 9 luglio 1927 - Anno V. It direttore generale: CERESA.

140581 E.Natous Uerente, tiuuta bluonnu$


